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Una dichiarazione del ministro degli Esteri 

Moro definisce "fruttuoso 
il viaggio nei paesi arabi 

L'intesa raggiunta con l'Arabia Saudita sarà perfezionata nei prossimi giorni: per tre anni 20-30 mi
lioni di tonnellate di greggio - Ribadite le posizioni espresse nelle dichiarazioni fatte di recente al Se
nato - La conferenza energetica di Washington non deve essere in polemica con i produttori di petrolio 

Un gesto folle e criminoso che fa il gioco della reazione 
L _ 

L'orrenda strage ha aggravato 
la tensione politica a Londra 

Undici i morti, fra cui una donna e due bambini — La stampa accusa l'IRA, mentre il governo annuncia « nuove 
misure di sicurezza» — Un'intera famiglia fra le vittime — Il pullman completamente distrutto dall'ordigno, 

che era stato collocato nel bagagliaio — Difficile l'opera di Identificazione degli uccisi 
L'Arabia Saudita «6 pron* 

ta a contribuire noi garanti
rò all'Italia II Roddisraolmen' 
to (lolle sue esigenze onor^ 
gettane mediante accordi tra 
gli enti specializzati del due 
paesi». La formula testuale 
che slntotlzza 11 risultato con
creto della visita del mini
stro degli esteri Moro a Hlad 
è contenuta Ir» una lettera 
che il ministro degli esteri 
saudita, Omar El BaKkaf, ha 
trasmesso a Moro o di cui 11 
nostro ministro degli esteri 
ha accusato ricevuta con una 
lettera In cui si confermano 
l'intesa. I sentimenti di ami
cizia e i propositi di collabo
razione futura. 

L'annuncio dell'avvenuto 
scambio di lettere era stato 
dato questa notte dallo stes
so Moro in una dichiarazione 
fatta al giornalisti italiani 
prima della partenza dalla 
capitale dell'Arabia Saudita 
per far rientro a Roma. 

«L'Arabia Saudita — ave
va detto il ministro Moro — 
ci ha aperto le porte. Abbia* 

Bruxelles 

La CEE cerca 
una posizione 
comune per 

la conferenza 
di Washington 

Riuniti da ieri i mini
stri degli esteri 

BRUXELLES. 4, 
La posinone ouropea alla 

conferenza petrolifera di Wa
shington. lo stato della Comu
nità dopo i recenti avvenimenti 
monetari (soprattutto dopo la 
decisione di Parigi di lasciar 
fluttuare il franco), la politica 
mediterranea, il rapporto sulla 
Unione europea: questi j temi 
all'ordine del giorno del con
siglio dei ministri degli esteri 
della CEE, che è cominciato 
oggi pomeriggio a Bruxelles e 
che terminerà domani, in un 
momento molto difficile per la 
Comunità. ' 

In campo energetico, il com
pito dpi ministri è di cercare 
di mettere a punto la strate
gia che i «nove» seguiranno 
nella conferenza che, 1*11 feb
braio prossimo, riunirà a Wa
shington i rappresentanti dei 
principali paesi consumatori di 
petrolio. A Washington la CEE 
sarà rappresentala, oltre che 
dai singoli ministri degli esteri, 
anche dal presidente di turno 
del consiglio, il tedesco Walter 
Scheel, e dal presidente della 
commissione esecutiva Qrtoli. 
A questo proposito l'esecutivo 
ha presentato ai ministri un 
documento che fissa alcuni pun
ti generali: innanzitutto che la 
conferenza non dia vita ad up 
fronte di paesi consumatori 
« più ricchi » cho si contrap
ponga a quello dei produttori 
e ignori gli interessi dei paesi 
in \ia di sviluppo. Perciò la 
conferenza dovrebbe permet
tere piuttosto dj esplorare |e 
possibilità e le procedure del 
dialogo necessario sia tra i 
consumatori sia tra questi ulti
mi ed i produttori. 

Per quanto riguarda* gli altri 
problemi all'ordine del giorno, 
sono stati presentati al consi
glio due documenti: in ambe
due si traccia un bilancio del
le difficoltà incontrate in questo 
periodo dalla Comunità per le 
conseguenze della crisi energe
tica. per la situazione mone
taria. per i ritardi nel rispetto 
di alcuni impegni 

Altro argomento all'esame dei 
ministri è costituito dalle nuo
ve offerte di - negoziato che 
dovranno essere fatte a Spagna. 
Israele, Marocco. Algeria e Tu
nisia nell'ambito delle trattative 
per il rinnovo degli accordi 
commerciali tra la CEE e questi 
cinque stati mediterranei. 

Nel dibattito odierno, è inter
venuto fra gli altri il ministro 
degli esteri italiano on. Moro, 
appena nertrato dal suo viag
g i in Medio Oriente. Proprio 
facendo riferimento a questo 
viaggio. Moro ha detto d' aver
ne « tratto la conv lozione che 
Vi è un'attesa por una presen
ta comune dell'Europa ». 

Il mmistro ha poi affermato 
che l'Europa in questo morr.cn 
to ha bisogno di « conce-1 azio
ne e impegno», 

L'on. Moro ha infine dichia
rato che e la vo'ontà politica 
generale di progredire è pre
sente. come è stato dmos'rato 
dal vertice di Copenaghen del 
dicembre scorso, ma ora si de
ve passare alla realtà dei fatti, 
• la dimostrazione di questa 
volontà si potrà avere da quan
to sarà attuato nei settori come 
Snello della politica energetica. 

eg'j accordi con i paesi rie| 
Mediterraneo, della politica re 
ffionale e dii progressi che si 
campiranno sulla strada del
l'Unione economica e mnneta-
ria », 

Wnttrgat» ; 
chiesti a Nixon 

altri nostri 
WASHINGTON, 4. 

La Casa Bianca ha ammesso 
che il procuritore speciale 
per il caso Wat^rgate L^on 
JftWQrcki ha ohleuVo altri n * 

{;* atri e documenti relativi allo 
. y, acandalo polit'co ed ha af-
-fi. tannato ohe la riohieat* è sta-
•'i'-> ìm « p w a In —amo». -• 

i 

mo concluso un'Intesa ohe 
prevedo negoziati fra l due 
enti petroliferi di stato in vi
sta di forniture di petrolio 
cho avevamo gift chiesto a,l« 
l'Arabia Saudita prima delia 
crisi. E' un risultato che ri* 
sponde anche al nuovi rap
porti ohe l paesi produttori 
tendono a stabilire con gli 
altri paesi a livello di gover
no. vi e una larga apertura 
ad una collaborazione ehe^do. 
vrebbe Investire tutti l clun-
pl (economico, tecnico, indu
striale, agricolo e di forma- . 
ziono professionale). Abbia 
mo concordato anche la co< 
stltualono di un comitato pre
sieduto dal due ministri de
gli esteri, che promuoverà 
contatti per settore ad appro
priati livelli. Sullo sfondo vi 
è la piattaforma politica ohe 
ho enunciato nelle dichiara
zioni fatte al Sentito, ohia* 
rendo la posizione italiana 
alla luce del recenti avveni
menti ed alla stregua delle 
posizioni prese congiunta
mente dal paesi della CEE». 

Da parte saudita, aveva 
proseguito Moro, «è stato 
detto nelle sedi Più autore
voli che si ritiene l'aumento 
del prezzo del petrolio troppo 
alto e troppo improvviso. 
Quindi, e'ò una disponibilità 
da parte saudita a discutere 
nell'ambito di quel generale 
incontro di buona volontà che 
dobbiamo sforzarci dì realiZ' 
zare. Non si tratta di posizio
ni bilaterali ma di posizio
ni che possono far fermenta
re qualche cosa di nuovo, cioè 
un accordo di più vaste pro
porzioni », 

Secondo fonti informate 
una missione dell'ENI si re
cherà probabilmente la pros
sima settimana in Arabia 
Saudita per pervenire rapi
damente ad un accordo con 
l'ente di stato saudiano per 
il petrolio. 

Sempre secondo le stesse 
fonti l'Arabia Saudita sareb
be disposta a fornire all'Ita
lia, nel giro di tre anni, un 
primo quantitativo di greg
gio Intprno al 20-30 milioni 
di tonnellate in più delle 
normali forniture che ogni 
anno si aggirano sul 28 mi
lioni di tonnellate. 

Si tratta praticamente del
lo stesso quantitativo che la 
Francia, in base al recentis
simo accordo, riceverà nei 
prossimi tre anni dall'Arabia 
Saudita, 

Le stesse fonti hanno ag
giunto che PENI copta di rag
giungere con l'Arabia Sau
dita un secondo accordo che 
prevede forniture di greggio 
di questo paese per oltre §00 
milioni di tonnellate jp un 
periodo di 15 anni. Le pro
spettive per tale accordo, 
sempre secondo le sopracita
te fonti, appaiono sin da ora 
soddisfacenti. 

Molto dipenderà ora dal
l'Italia, polche a parte le 
trattative immediate che, se
condo le indiscrezioni citate, 
saranno avviate nei prossi
mi giomi. quel che si richie
de da noi è un programma d| 
prospettiva. I/Arabia Saudi
ta chiede infatti cooperazio
ne sul terreno delle fornitu
re industriali, delia tecnolo
gia, dello sviluppo agricolo 
e sul terreno della formazio
ne professionale dei suoi qua
dri, Una forma di pagamen-
tq che per la nostra bilancia 
commerciale, in questo mo
mento. è quanto mai reddi
tizia. 

Il minlstrq degli esteri Mo
ro, ieri sera, al suo arrivo a 
Roma aveva sottolineato il 
valore di questo accordo di 
massima, affermando aj gior
nalisti che «sarebbe triste se 
non potessimo rispondere ». 
Moro aveva anche riassunto 
il valore e la portata della 
sua missione nel mondo ara
bo affermando che l'obietti
vo del suo viaggio era in pri
ma linea politico « giacché 
intendevo riprendere contat
to con i dirigenti dei paesi 
arabi nell'attuale contesto po
litico. ascoltare le loro Idee 
e manifestare le nostre sul
la base naturalmente delle 
ultime mie dichiarazioni fat
te al Senato <>. Tale obiettivo 
politico secondo Mora è sta
to realizzato. «Gli incontri 
sono stati estremamente cor
diali e fruttuosi ed ora, pos
so dire, siamo In condizione 
di svolgere meglio il ruolo 
che compete all'Italia in un 
settore tanto importante del
la politica mondiale». 

Il ministro degli esteri ha 
anche sottolineato che con I 
dirigenti dei paesi visitati vi 
è stato * uno scambio di pun
ti di vista sulla conferenza 
sull'energia che si terrà a 
Washington l'U febbraio ». 
• E' una conferenza che noi 
riteniamo opportuna, ha det
to Moro; non può e non de
ve avere nessun significato 
polemico nei confronti dei 
paesi produttori ma deve es
sere un punto di riferimento 
per un accordo generale La 
conferenza dt Washington è 
un punto di partenza impor
tante e necessario, ma sem
pre in vista di sistemazioni 
più ampie che abbiano pre
senti tutti gli interessi in 
giuoco e quindi anchì quelli 
di paesi in via di sviluppo». 

Sul piano politico generale 
Moro ha sottolineato | collo
qui avuti in Egitto, paese di 
rettamenta interessato alla 
crisi medlo^rtantale « Il si
gnificato del mio viaggio — 
ha ribadito — è prima politi
co e poi economico- rappre
senta un nostro impegno di 
presenza nel -mondo arabo 
nelle nuove condizioni create 
dalla crisi I nostri rapporti 
con i paesi arabi sono sem
pre stati molto buoni, e'* una 
notevole corrente di simpa
tia verso l'Italia; dobbiamo 
metter».- ogni impegno per 
adeguare le nostre possibilità 
a questo interesse». 
-.Al Cairn «abbiamo colto — 

ha detto Moro <- accanto ad. 
accenti di fermezza compren-, 
sibili. I segni di una fiducia 
che la soluzione militare ohe 
si è realizzata oon l'accordo 
per il disimpegno, in prospet* 
tlva si riveli una solualono 
politica». Da parte egiziana 
si e guardato all'Italia anche 
«per quell'azione di assisten
za sui plano economico e fi
nanziario che è una tradizio
ne del nostro paeae a. 

, Sull'altro versante della pe
nisola arabica, nel Kuwait 
e nella unione dogli emirati 
arabi (UAE). gli Incontri so
no stati « assai cordiali e co
struttivi», • «Abbiamo avuto 
l'impressione — ha detto Mo
ro — di una grande apertura 
verso l'Italia e di un desldo* 
rio di questi paesi di valoriz
zale le risolse che ad essi 
atlluiseono attraverso la ven
dita dpi petrolio per risolvere 
1 problemi di sviluppo pro
prio e di sviluppo di altri. 

E' una nuova responsabili
tà che non possono assumere 
da soli per la quale è neces
saria una oooporazione con 1 
paesi industrializzati. Anche 
con il Kuwait abbiamo deci
so di istituire alcune commis
sioni miste per affrontare i 
temi della cooperaztone eco
nomica ». 

Con l'Iran vi sono da tem
po intensi contatti e ottime 
relazioni • bilaterali. « L'Iran 
è uno di quei paesi produttori 
di petrolio — ,ha aggiunto il 
ministro — che ritiene di pò* 
ter impiegare le proprie ri
sorse per 11 proprio sviluppo. 
L'Iran ha, per questo, biso
gno di aiuti e di contributi». 

L.QNDRA — Una famiglia è. interamente scampata all'esplosione che ha distrutto l'autobus 
militare; eccola poche ore dopo l'attentato 

INIZIATA LA VISITA UFFICIALE A VARSAVIA 

MONSIGNOR CASAROLI SI INCONTRA 
COL MINISTRO POLACCO OLSZOWSKI 

Il segretario del Consiglio per gli affari pubblici della Chiesa sottolinea l'importanza 
del viaggio e la « positiva volontà » dei dirigenti polacchi — Il programma dei colloqui 

Dui nostro corrispondente 
VARSAVIA. 4-

Monsignor Agostino Casa-
roli è giunto oggi in visita 
ufficiale a Varsavia, acco
gliendo l'invito che il mini
stro degli esteri polacco Qls-
zowski gli aveva rivolto tre 
mesi orsono, in occasione del 
suo viaggio in Italia e dei 
suoi colloqui in Vaticano. Lo 
stesso Olszowski ha ricevuto 
il rappresentante della San
ta Sede all'aeroporto. Con lui 
c'era il responsabile dell'uf
ficio del culto, vice ministro 
Skorzynski. Erano presenti 
inoltre rappresentanti del
l'episcopato. tra cui il segre
tario del primate Wyszynski-

E' questa, come si sottoli
nea qui. la prima visita uf
ficiale di Stato di un rap
presentante vaticano in un 
paese socialista, J numerosi 
viaggi già compiuti da Casa-
roli nell'Europa socialista, 
infatti, hanno avuto sempre 
un carattere informale, Nei 
tre giorni del suo soggiorno 
ufficiale a Varsavia sarà ap
plicato dunque il tradiziona
le protocollo; questo pome
riggio stesso, dopo la deposi
zione di una corona alla tom
ba del milite ignoto, inizie-
ranno | colloqui con Olszow
ski: l'intera giornata di do
mani sarà spesa nel seguito 
dei colloqui al ministero de
gli esteri e all'ufficio del cul
to; per mercoledì i| program
ma prevede una visita al ca
po dello Stato, Jablonski e al 
primo ministro Jaroszewica. 

I temi in discussione tra 
monsignor Casaroli e la con
troparte polacca saranno, se

condo l'agenda ufficiale, le 
relazioni interstatali fra il 
Vaticano e la Repubblica po
polare polacca e i rapporti 
fra Chiesa e stato in Polonia. 
Nessuna previsione viene 
avanzata sull'esito di questi 
colloqui, data la delicatezza 
della materia, ma le notizie 
di agenzia e i commenti di 
stampa dei giorni scorsi han
no insistentemente sottoli
neato il processo di norma
lizzazione in corso fra la 
Santa Sede e i paesi socia
listi, e il ruolo di primo pia
no che ha svqlto In questo 
senso l'attività ormai decen
nale di Casaroli. - « Il diplo
matico della distensione», tl= 
tqlava ieri il giornale di in
formazione « La vita di Var
savia», un profilo a firma 
del corrispondente da Roma 
dell'agenzia ufficiale PAP. 

Intonate a questi commen
ti sono suonate anche le bre
vi dichiarazioni ohe il rap
presentante del Vaticano e 
il ministro polacco hanno ri
lasciato alia stampa all'aero
porto al giornalisti: entram
bi hanno affermato di attri
buire grande importanza ai 
nuovi incontri e si sono det
ti decisamente ottimisti sul 
contributo che essi apporte
ranno al processo di norma
lizzazione fra il Vaticano e 
la Polonia. 

in Polonia monsignor ca
saroli ha già compiuto due 
viaggi prima d'ora; una pri
ma volta nella primavera del 
1967 e una seconda volta nel 
novembre del '71. Ma è dal
l'estate scorsa che si dellnea 
no più intensi contatti. Nel 
luglio *73, alla prima fase 

NELL'IMMINENZA DELL'INIZIO DEI CORSI 

Perquisita a Lisbona 
la facoltà di medicina 

' LISBONA, 4 
Secondo quanto riferiscono 

i giornali « A capital » e « Dia
rio popular» la polizia ha in
vaso ieri la facoltà di medici
na dell'università di Lisbona e, 
dopo la perquisizione, ha an
nunciato la scoperta di mate
riale definito «di propaganda 
polttica » e, addirittura, di una 
« tipografia clandestina ». Do
po essere entrati negli edifi
ci accademici — a quanto ri
feriscono i due giornali — gli 
agenti si sono diretti verso la 

Inaugurata 
la linea diratta 

- Mosca-Pechino 
PECHINO. 4. 

' E' partito da Pechino diretto 
a Mosca l'apparecchio di linea 
sovietico IL-82; con questo volo 
la compagnia sovietica « Aero-
flot » ha inaugurato la linea 
acrea diretta «non stop» tra 
le dut capitali, 

sezione stampa e vendita del 
materiale didattico situata nel 
seminterrato dell'ospedale uni
versitario Santa Maria, Poiché 
l'unica persona che si trovava 
nei locali della sezione si è 
rifiutata di aprire la porta, 
quest'ultima è stata sfondata. 

Nel corso della perquisizione 
dei locali gli agenti hanno fer
mato «no studente — quello 
che aveva rifiutato di aprire 
la porta — che lavorava come 
impiegato alia sezione vendi
te di materiale didattico del
la organizzazione associativa 
studentesca; e hanno trovato, 
insieme con il materiale didat
tico, anche pubblicazioni de
finite « di carattere politico ». 
Gli agenti affermano di aver 
trovato anche macchine da 
scrivere elettriche, macchine 
per fotocopie e da stampa in 
« offset », nonohò materiale 
fotografico da laboratorio. 

Da qui la pretesa di aver 
scoperto una tipografia clan
destina. C'è da rilevare ohe I 
corsi della facoltà di medici
na cominceranno il primo mar
i a e saranno impartiti nello 
ospedale universitario Santa 
Mula . 

della conferenza europea a 
Helsinki, avviene un primo 
incontro fra Casaroli e Ols
zowski; il secondo è del no
vembre scorso a Roma, nel 
corso della visita del mini' 
stro polacco ai Papa; l'attua
le visita ufficiale e una con
seguenza diretta e un pro
seguimento di quello. 

L'intensificazione dell'atti
vità diplomatica tra j due 
Stati trova premesse favore
voli nell'eliminazione di al
cune tensioni interne: la de
finizione delle diocesi situa
te sui terrjtqri già soggetti 
alla Germania, seguite aj 
regolamento delle frontiere 
polacche occidentali, la resti
tuzione di una parte delie 
proprietà ecclesiastiche, e. — 
non ultime — le ripetute, 
esplicite affermazioni da 
parte dei dirigenti del parti
to sull'apporto delle forze 
cattoliche allo sviluppo eco
nomico e sociale del paese 
e sulla parità di compiti e 
di diritti che ne fanno parte 
integrante del popolo, 

Ciò non vuol dire, tuttavia, 
che alcuni nodi irrisolti non 
restino tuttora, e su questi 
appunto verteranno i collo
qui che Casaroli avrà con il 
responsabile dell'ufficio del 
culto, Jn particolare, due pro
blemi sono all'ordine del gior
no. e cioè la costruzione di 
nuove chiese, sul cui nume
ro non s| è finora giunti a 
un'Intesa soddisfacente, e la 
riforma scolastica-

Su questa seconda questio
ne, come si ricorderà si era
no levate le proteste dei de
putati cattolici in parlamen
to e del primate Wyszynsfci. 
che avevano parlato di un 
tentativo da parte dello Sta
to di avocare interamente a 
sé l'educazione del giovani, 
togliendo ogni spazio all'in
segnamento religioso. Sebbe
ne il governo e il partito ab
biano precisato che la rifor
ma non nega in via di prin
cipio ti diritto a un'istruzio
ne religiosa supplementare, 
la questione da parte delle 
alte gerarchie ecclesiastiche 
non viene considerata chiusa. 

Particolare significato tn 
questa luce riveste il fatto 
che agli incontri di Casaroli 
con Olszowski sarà presen 
te il ministro della pubblica 
istruzione, Kuberskl-

Secondo voci non confer
mate. al termine del suo 
soggiorno ufficiale, Casaroli 
resterà ancora qualche gior
no in Polonia per incontrarsi 
con esponenti dell'episcopato. 

Paola Boccardo 
* * • 

Ieri mattina prima di par
tire per la Polonia, monsi
gnor Casaroli ha rilasciato 
alla Radio vaticana la se
guente dichiarazione; «Con
sidero questa mia visita In 
Polonia, su Invito del signor 
ministro degli Esteri, Stefano 
Olszowski, un fatto di segno 
altamente positivo, dopo quel
lo, veramente di carattere 
storico, delia visita al san
to Padre dello ateaso mini
stro Olsiowakj. nel novembre 
«corso, Al di là degli aspetti 
di cortesia o meramente pro
tocollari, la mia andata a 
VamvU iwa la via e dà Ini

zio alla ripresa, ai livpiH pjù 
impegnativi, del dialogo so
stanziale, tra la Santa Sede 
e il governo polacco, che era 
rimasto praticamente sospe
so dal novembre 1971. data 
del mio ultimo viaggio in Po
lonia. 

« Il programma di questi 
giorni — ha proseguito mon
signor Casaroli — prevede in* 
contri . con il ministro degli 
esteri, accompagnato, oltre 
che dai supi consiglieri, da | 
signor ministro dell'Educazio
ne Kuberski e dal vice mi
nistro Alessandro Skarzinski, 
presidente dell'Ufficio dei 
Culti, oltre ad una visita al 
signor presidente del Consi
glio di Stato e al signor pri
mo ministro Jaroszewicz. 

« Non vi è un ordine de] 
giorno prestabilito, Né è det
to che si abbia a giungere 
immediatamente a risultati 
concreti e soprattutto spetta
colari. La situazione e l'im
portanza dei problemi esigo
no più di approfondire il dia
logo. serio, p reale, e nel qua
le la Santa Sede procederà 
sempre mantenendosi In con
tatto con l'Episcopato polac
co, che di affrettare I tempi 
della conclusione ». 

a Ad ogni modo — ha con
cluso il prelato — mi accingo 
al viaggio con un senso di 
vero e sereno ottimismo, gra
to al signor ministro oiszow 
skl e ai governo polacco per 
le cortesie che mi usa e fi
ducioso nella positiva volon
tà che essi hanno dimostra
ta» . 

USA: spese 
militari 

record nel 
bilancio 74-75 

WASHINGTON. 4, 
Nixon ha trasmesso al Con

gresso degli Stfiti Uniti il bi
lancio federale per il 1974 1973. 
Il documento indica l'intenzio
ne del governo di mantenere 
l'inflazione sotto controllo at
traverso una riduzione dei con
sumi e un rallentamento del
l'espansione economica. Le spe
se saliranno a 304 miliardi e 
400 milioni di dollari (29,8 più 
del passato esercizio). 

Le spese militari sono quel
le che segnano l'aumento più 
rapido. Esse raggiungono il 
più alto l|\c||o dal 1915 ad 
oggi. Fra l'altro viene disposto 
lo stanziamento di quasi tre 
miliardi di dollari per miglio
rare la preparazione delle 
forre armate e aumentare le 
scorte di munizioni calla luce 
della lezione della guerra nel 
Medio Oriente ». 

Nel bilancio sj precisa che 
gli USA intendono portare 
avanti l'allestimento del nuovo 
sottomarino strategico « Tri-
dent » e del bombardiere stra
tegico « D-l > e che saranno 
sviluppati i progetti per altre 
nuove armi strategiche: testa
te nucleari più grosse, rampe 
missilistiche mobili, razzi sot
tomarini di tipo nuovo • cosi 
via. . . , 

LONDRA, 4 
Gravissimo attentato terrari-

slieo in Inghilterra. Undici per» 
suno tra militari e civili, tra 
cui duo bambini ed una donna, 
sono morte nell'esplosione eli 
una bomba di circa 25 chilo
grammi in un pullman militare, 
la scorsa notte nella Yarkshire, 
Allio quattordici persone sono 
rimasto ferite, od una di es.su 
e in gravi condizioni. 

Il pullman, nel quale la bom
ba 6 esplosa intorno alla mez
zanotte, aveva lascialo Man» 
Chester in serata, dono aver pie
go a bardo, in vari punti della 
città, militari e membri delle 
loro famiglie alla fine della 
licenza di week - end. L'auto
bus era diretto ad una base 
dell'esercito a Catterick e ad 
una dell'aviazioni) a LeeiininjJ. 
ambedue presso Darlington, do
ve i militari vivono con le loro 
famiglio. L'esplosione è avve
nuta su un'autostrada presse 
Uattlcy. 

« Mai visto una cosa cosi or
renda neancho in Europa tlti-
ranto la guerra. 1 corpi delle 
vittime erana a pizzi, a bran
delli ». ha detto un operaio ca
sualmente presente, 11 pullman 
è stato spaccato in due, e cor? 
pi o parli di corpi sono stati 
proiettati a grande distanza. 
Poco dopo sul luugo della stra
ge è calala la nebbia, che ha 
reso difficile le operazioni di 
soccorso, L'esplosione è stata 
di una forza tale da danneg
giare l'autostrada in modo 
che una carreggiata di ossa £ 
stata resa inservibile. Alcuni 
dei cadaverj sono in condizio
ni da renderne impossibile la 
identificazione. 

La caccia ai terroristi è co
minciata nelle prime ore di 
stamane, in tutto il paese. La 
pista della polizia è quella ir
landese. tanto più in quanto i 
« provisionals » dell'IRA avevano 
fatto sapere recentemente che 
avrebbero ripreso l'azione in In
ghilterra, apparentemente per 
ottenere il trasferimento in un 
carcere nell'Ulster dei dinami
tardi del marzo scorso a Lon
dra. detenuti in Inghilterra, e 
attualmente in sciopero della 
fame. 

Noi pullman si trovavano cin
quanta persone. La polizia ri
tiene che la bomba, pesante 
ma poco voluminosa, sia stata 
messa nel pullman a Manche
ster. oppure precedentemente 
infilata nel hagaglio di qual
cuno dei militari, 

L'attentato ha un precedente 
in un'esplosione al quarliere ge
nerale dei paracadutisti a Al-
rlershot nresso Londra nel feb 
braio 1973, Nell'attentato (fatto 
per rannresaqlia dop'» l'eccidio. 
d< I^ondonderry, del 30 gennaio 
1972, in cui i soldati inalpsi ave* 
vano ucciso 13 cattolici irlan
desi) morirono cinque persone, 
nessuna delle quali era milita
re; 

Un'intera famiglia e stata uc
cisa dall'esplosione nel pullman 
militare, secondo quanto si è 
apnrpsp nel pomeriggio. 

Nella tragedia sono morti \\ 
caporale Clifford Houghtqn. del 
secondo battaglione del reggi
mento fucilieri reali, la moglie 
Linda, ed i loro due bambini: 
Robert di cinque anni e Lee 
di due. Più di dodici ore dopo 
l'esplosione vi erano ancora due 
morti da identificare ^ 

Un soldato diciassettenne. Ste
phen Clark, del corpo segnala. 
zioni ha evitato di tradirsi in 
quel pullman per caso: ha per
so un treno che doveva portar
lo a prendere l'autobus 

Nella stampa pnmend.ana lon
dinese, che riparta la trage
dia con orrore pubblicando una 
impressionante fotografia del 
pullman spaccato in due e ri
dotto ad un ammasso di ferra
glia. sj afferma che la respon
sabilità dell'attentato va ricer
cata. al vertice dei « provisio
nals » dell'IRA. I/« Evening 
News > fa il nome di David 
O'Coqnell citando fpqti del ser
vizio segreta militare — ed in 
effetti sembra difficile, che un 
attentato cosi comptesso da rea
lizzarsi sia stato opera di ele
menti isolati. Ciò vorrebbe Ji-

re che in questo momento pro-
valgono al vrrtico dei » yrovi-
sionals » gli clementi più estre
misti fautori dell'azione indiscri
minata 

Sono della scorsa settimana 
notizie incontrollato secondo le 
quali a) vertice dell'IRA sareb
bero state anche decise azioni 
dmatniiunie intero all'uccisione 
di esponenti politici conserva
toli, particolarmente deputati. 
in Inghilterra, e di dementi 
dell'esecutivo regionale di Bel
fast. cgmpiosi membri cattolici 
di osso. Nei giorni si-orsi il de
putato Regmald Maudling, ON 
ministro degli miei ni coniorva-
toro. è stato oggetto di un at
tentato inlimuhtouo con ' un 
plico esplolivo, 

Oggi pomeriggio ai Comuni ;1 
ministro (Iella difesa lan Gii-
mour, riferendo a nome del gj-
verno sulla tragedia di Bat-

tlpy, ha dello che si tratta «li 
« una nuova escalation della vio
lenza in questo paese ». L'op- -
posizione si è associata al go
verno ed al gruppo di magi!"1, 

.ranza nel deprecare quello che 
il ministro ha definito « un cri
mine ributtante » ed il porta
voce laburista Frederick Peart • 
« un attentato vile ed ignobile ». • 

11 ministro Chlmour ha detto 
• che la possibilità di introdurre • 
v\ Gran Bretagna la carta di 
identità, come durante la guer
ra. 6 allo studio da parto del 
governo, pel quadi o di nuove 
misuie di sicurezza, 

Chiunque siano gli autori del
lo spaventoso attentato, un fat
to è certo: esso incoraggia ini
ziative repressive, giova alla 
<r strategia della tensione » an 
che contio i minatori, fa i l , 
gioco della destra. 

Con una schiacciante maggioranza 

I minatori inglesi 
si pronunciano 
per lo sciopero 

Al referendum ha partecipata il 90 per cento dei 
lavoratori - Ora il governo dovrebbe finalmente cer

care la via di una soluzione della vertenza 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 4 

Con la schiacciante .mpga'oran-
za doU'81%, i minatori britan
nici hanno approvato la racco
mandazione di sciopero del loro 
sindacata NUM, Il risultato, re
so noto stamane, costituisce la 
PIÙ chiara ruposla alpintr<uisi-
genza e alle manovre politiche 
(jel governa che d.a due ' mesi 
e mezzo rifiuta di risolvere la 
vertenza nell'unico modo pjs-
sibile: con |a trattativa onesta 
e concreta in uno spirito di {at
tiva conciliazione. 

Al reforenquin ha preso par
te il W'/p della base: 1HH,393 
hanno detto si. 44.222 hanno 
espresso parere contrario. La * 
significativa pruva di rosponsa-
bilitq democratica si è risolta 
in up massiccio voto di fiducia 
nell'esecutivo sindacale. Gli 
iscritti hanno approvato la fer
mezza e la calma con cui il 
NU.M ha finora condotto il ne
goziato dj fronte a una tattica 
del logoramento e del ricatto 
che mirava a intimidire, insie
me ai minatori, tutto il pavi
mento dei lavoratori inglesi. 

Adesso è il governo che deve 
finalmente accedere allp legit
time richieste salariali della ca
tegoria ed -evitare cosi quel 
blocco della produzione del car
bone che tutti definiscono come 
f una calamità ». Gli stessi mi
natori dicono di non avere nini 
voluto che la situazione precipi
tasse: ancora dopo 12.settima
ne di atte-n. il loro obiettivo 
rimane il dialogo e l'intesa sul
le precise istanze contrattuali 
che sono strettamente legate al 
potenziamento dell'industria car
bonifera in Gran Bretagna. 11 
presidente del NUM. Jo Gorm-
ley. ha dichiarato: « La ple
biscitaria approvazione confer
ma la linea da poi seguita fino 
ad oggi. Siamo ancora in una 
posizione di negoziato: niente 
è cambiata da parte nostra. La 
vertenza poteva essere sistemi
la due mesi e mez^o fa. Aspet
tiamo ancora che il governo <i 
decida a parlare con noi. Se
condo quello che scrivono i gior
nali. Heath minaccerebbe di fa
re le elezioni anticipate. Noi 
non minacciamo nessuno: que
sto non è un problema politico. 
per quanto ci riguarda vogha
mo solo - ottenere gli aumenti 
di paga epe ci spettano. Qa 
qui non si scappa. Anche se 
fanno le elezioni, la questione 

dei minatori non può venire li
quidata, |a vertenza prima o 
dopo deve essere risolta con un 
miglioramento saltinole al ta
volo della trattativa ». 

La maggioranza dell'opinione 
pubblica spera che la sciopero 
non si realizzi: tutti sanno che 
ci so-io qmpio po->-.!bihtà d: ac
cogliere le richieste dei mina
tori. 

La federazione padronale del 
settore metalmeccanico ha pre
sentata oggi al governo un me
morandum che invita a com
porre la vertenza del carbqne 
sottolineando i pericoli di una 
agitazione a oltranza nelie mi
niere e del comeguente taglio 
della produzione dell'acciaio', la 
industria metalmeccanica, d'i 
cui dipende il 40% delle espor
tazioni britanniche, correrebbe 
in tal caso un gravissimo ri
schio. Heath e i suoi coliahora-
tori più stretti (Barher, Wh'te 
hiw e Lord Carnngion) si sono 
incontrati oggi con una delega
zione del TUC guidata dai se
gretario generale Len Murray, 
Il governo perca di vincolato 
il sindacato all'accettazione del
la sua politica dei redditi; cioè 
l'eventuale composizione della 
vertenza dei minatori dovrebbe 
passare attraverso un impegno 
generale che i sindacnli, a| mo
mento attuale, non voghunn e 
non possono prendere, vin: ala
ti copie sono da chiare delibe
razioni congressuali contro il 
blocco dei salari. L'atiffigiri-
mento dei sindacati — cosi ro
me era emerso fin dal mese 
scorso — è che i minatori de
vono essere trattati come % ca
so speciale * e il TUC garan
tisce che l'eventuale soluzione 
al di sopra della « nonna » 
(7^) non costituirà un prece
dente 

Alla Camera dei Comuni In 
situazione è stala al centro di 
un vivace scambio polemico. 
L'opposizione laburista è torna
ta ad accusare i conservatori 
di « valer faro la guerra psi
cologica ai minatori ». 

Antonio Broncia 
• • • 

LONDRA. 4 
In nottata si è conclusa «en-

za alcun accordo la n'untpn* 
fra governo e sindacali, fiali» 
resicjep?a del primo ministre P 
Oowning Street. Il segretari* 
del TUC, Murray, ha dichiari
lo: • Siamo a un punto mprfo. 
Sono mollo deluso », 

per la prima volta 
presentazione in settori merceologici separati della 
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